
 

COMUNE DI MARINO 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Al Sindaco del Comune di Marino   

Stefano Cecchi 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale   

Eugenio Pisani 

 

Al Consiglio Comunale 

 

Al Segretario Generale 

Dott.ssa Roberta Fusco 

 

 

M O Z I O N E 

OGGETTO: Introduzione e sperimentazione del Bilancio di Genere nel Comune di 

Marino 

 

PREMESSO CHE: 

 

 La Costituzione Italiana, agli articoli 3 e 51, sancisce il principio di uguaglianza 

formale e sostanziale e la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini. 

 L'Unione Europea promuove la strategia del gender mainstreaming, che prevede 

l'integrazione della prospettiva di genere in tutte le politiche pubbliche, specialmente 

nelle decisioni di spesa. 

 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sebbene giunto alla sua fase 

conclusiva di gestione e rendicontazione, continua a porre la parità di genere come 

priorità trasversale obbligatoria, vincolando i Comuni al monitoraggio dell'impatto dei 

progetti realizzati sul territorio 

 

RICHIAMATA LA NORMATIVA REGIONALE: 
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 La Legge Regionale del Lazio n. 7 del 10 giugno 2021("Disposizioni per la 

promozione della parità retributiva tra i sessi, il sostegno dell'occupazione e 

dell'imprenditoria femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle competenze 

delle donne"), la quale impegna le istituzioni locali del territorio laziale a contrastare 

il divario salariale, a valorizzare il lavoro femminile e a implementare le misure di 

conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro. 

 La Legge Regionale del Lazio n. 11 del 26 luglio 2024 inerente alle funzioni 

consultive e propositive per la parità di opportunità, il contrasto alle discriminazioni e 

il superamento delle disuguaglianze nell'accesso al mercato del lavoro e alle cariche 

pubbliche. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

 L'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) supporta attivamente le 

amministrazioni locali nella redazione del Bilancio di Genere come strumento 

strategico di programmazione, monitoraggio e trasparenza contabile. 

 Il Bilancio di Genere costituisce una riclassificazione delle voci economiche dell'ente 

utile a verificare come le risorse impattino rispettivamente sulle cittadine e sui 

cittadini, garantendo che la spesa pubblica locale non alimenti disuguaglianze 

invisibili. 

 Il territorio del Comune di Marino presenta caratteristiche peculiari legate alla sua 

estensione geografica (dal Centro Storico alle frazioni di Cava dei Selci, Santa Maria 

delle Mole, Frattocchie, Castelluccia, Due Santi e Fontana Sala) che richiedono 

un'attenta calibrazione dei servizi per garantire pari accessibilità a tutta la 

popolazione, abbattendo le barriere legate al genere e alla mobilità. 

 

RILEVATO IN PARTICOLARE CHE 

in riferimento a servizi di conciliazione, mobilità e occupazione: 

 

Asili Nido e Servizi Educativi: Le attività di cura familiare ricadono ancora in gran parte 

sulle spalle delle donne. È essenziale valutare l'allocazione dei fondi comunali per gli asili 

nido e i servizi per l'infanzia a Marino, monitorando le liste d'attesa e modulando le tariffe in 

base all'ISEE (in coerenza con lo spirito dei bonus e fondi regionali del Lazio), al fine di 

favorire la permanenza o il rientro delle madri nel mercato del lavoro. 

Trasporti e Mobilità Suburbana: Uomini e donne utilizzano i trasporti in modo differente 

per orari, percorsi e frequenza (c.d. mobility of care). Una lettura di genere dei flussi del 

trasporto pubblico locale (TPL) all'interno delle tratte interne di Marino e verso la Capitale è 

necessaria per garantire collegamenti efficienti, sicuri e accessibili, capaci di agevolare gli 

spostamenti legati sia al lavoro che alla gestione familiare. 
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Lavoro e Imprenditoria Femminile: Il Bilancio di Genere rappresenta una leva per 

orientare i bandi comunali e i servizi dello sportello lavoro, incentivando l'occupazione 

femminile stabile, la formazione digitale e l'imprenditoria locale di qualità, offrendo 

supporto concreto in sinergia con il Registro regionale delle aziende virtuose. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL 

SINDACO E LA GIUNTA: 

1. Ad avviare la sperimentazione del Bilancio di Genere nel Comune di Marino, 

mutuando le migliori pratiche contabili nazionali e le linee guida promosse da ANCI. 

2. A integrare progressivamente l'analisi dell'impatto di genere all'interno del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) e del Bilancio di Previsione, 

focalizzando le prime azioni sui capitoli di spesa relativi ad asili nido, welfare locale 

e politiche per la mobilità. 

3. A promuovere percorsi formativi specifici sul gender budgeting rivolti al personale 

dirigenziale e amministrativo dell'Ente, con particolare attenzione ai settori 

Economico-Finanziario, Servizi Sociali e Tecnico/Trasporti. 

4. A istituire un tavolo di coordinamento con la Commissione Pari Opportunità per 

monitorare lo stato di attuazione delle politiche di genere sul territorio, valorizzando 

anche la partecipazione delle realtà locali nella fase di analisi dei bisogni della 

popolazione femminile di Marino. 

5. A presentare annualmente al Consiglio Comunale una relazione sull'andamento 

delle politiche di genere dell'Ente, garantendo massima trasparenza sull'efficacia 

della spesa pubblica territoriale. 

 

Marino, 12 ottobre 2026 

Franca Silvani 

 

Barbara Cerro 
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Alessandro Blasetti                        

 

 

Alex Carmesini 

 

 

Gianfranco Venenzoni 

 

 

Carlo Colizza 
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